VERBALE COMMISSIONE ESAMINATRICE

Oggi, 28 aprile 2005 alle ore 17.30, si è riunita nella seduta conclusiva e deliberante la Commissione esaminatrice del Concorso “Europa e Giovani 2005”, nominata dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Regionale di Studi Europei del Friuli Venezia Giulia (Irse) e composta da: Gabriella Poli Bracco, Annamaria Fioret, Ivana Franco, Flora Garlato, Martina Ghersetti, Nicoletta Padoani, Ivana Pizzolato, Roberto Polesel, Federico Rosso, Lara Zani e coordinata dalla direttrice dell’Irse, Laura Zuzzi.

Al Concorso – aperto a Scuole e Università – hanno risposto in 1420 (millequattrocentoventi) partecipanti con elaborati, suddivisi in: tesine universitarie, ricerche interdisciplinari, articoli giornalistici, racconti brevi, album a fumetti, disegni a tecniche miste.

I lavori sono pervenuti da: Università di Bari, Bologna, Brescia, Caserta, Cosenza, Ferrara, Forlì, Gorizia, Macerata, Napoli, Padova, Pavia, Perugia, Pescara, Piacenza, Pordenone, Reggio Calabria, Roma, Torino, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona e Università di Albania, Austria, Repubblica Ceca, Slovenia; Scuole Medie Superiori delle province di Campobasso, Caserta, Catania, Ferrara, Gorizia, Messina, Padova, Pordenone, Potenza, Treviso, Trento, Udine, Venezia, Verona, e da Bulgaria, Repubblica Slovacca e Romania; Scuole Medie Inferiori ed Elementari di Friuli Venezia Giulia, Campania, Emilia Romagna, Sicilia e Veneto.

Oltre alla notevole crescita numerica, soprattutto degli universitari, la piacevole sorpresa di questa edizione è stata la partecipazione - e l’ottima qualità dei lavori - di giovani provenienti da quella “Europa dell’Est”, che nei precedenti anni erano stati “oggetto di studio” e ora sono diventati colleghi a tutti gli effetti e preparatissimi concorrenti.
I temi proposti. Una serie di quindici tracce graduate secondo le diverse età. Per gli Universitari vi era una scelta di ben nove argomenti: dall’Europa tra identità e coesione, al concetto di laicità, dalla gestione dei rifiuti, al grado di salute dei mari europei, dall’entrata della Turchia nella Ue, al commercio dei farmaci e quello delle armi. E oltre ai temi politici e scientifici anche due tracce sulla letteratura poliziesca e sulla poesia. 

Impegnative e stuzzicanti anche le tracce proposte agli studenti delle medie superiori: fare un articolo sulla presenza e il ruolo delle donne migranti in Europa, o illustrare un itinerario europeo in bicicletta, oppure un resoconto “in lingua” di interscambi con il Progetto Comenius.

I piccoli di medie ed elementari dovevano inventarsi una storia con protagonista la Pimpa, usando frasi nelle lingue dei loro compagni di classe provenienti da altri Paesi, oppure illustrare con disegni e fumetti una fiaba europea e una africana; per i veri amanti degli animali il tema di ricerca era “Le volpi inglesi ringraziano… documentati sulla caccia in Europa”.

Come consuetudine, la Commissione ha deciso di raccogliere in un Quaderno delle Edizioni Concordia Sette, i lavori che si sono aggiudicati i primi premi delle sezioni Università e Medie Superiori, sottolineando, tuttavia, che molti altri meritano di essere divulgati, di diventare occasione di interscambio di idee all’interno degli istituti scolastici, nelle famiglie, nelle associazioni.
La Commissione ha rivolto un ringraziamento ai molti docenti amici dell’Irse e ai responsabili di giornali e TV, che hanno appoggiato la divulgazione del Concorso, ai tanti sconosciuti “navigatori” in Università e Scuole, che hanno segnalato il Bando in rete.

Uno speciale ringraziamento viene rivolto alla FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE e alla BANCA POPOLARE FRIULADRIA e al COMUNE DI PORDENONE, che si sono unite alla REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA a sostegno dell’iniziativa e formazione del monte premi, e alle rappresentanze in Italia di Commissione Europea e Parlamento Europeo per il loro patrocinio.

Nell’assegnare i premi, soprattutto quelli per gli studenti universitari e degli ultimi anni delle Superiori, la Commissione ha voluto anche incentivare esperienze estive di incontri giovanili internazionali, segnalando, qui di seguito, alcune iniziative selezionate dal SERVIZIO INFORMAESTERO dell’Irse.

Campi Internazionali di Legambiente volontariato ambientale e sociale in Austria, Danimarca, Francia, Galles, Germania, Inghilterra (2/3 settimane in varie date luglio-agosto 2005. Programmi per 16-20 anni e programmi oltre i 18. (www.legambiente.com; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Vacanze alternative in bicicletta, tours in diverse parti d’Europa a prezzi contenuti. Pedalando non si inquina, si gode il viaggio e si impara a conoscere aspetti inediti dei diversi paesi. (www.zeppelin.it; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Internationale Jugendbegegung Dal 6 al 18 agosto 2005 a Osnabruck (Nord Germania) Incontro internazionale, in lingua tedesca per giovani dai 16 ai 21 anni, provenienti da Svezia, Francia, Polonia, Russia, Macedonia, Italia, Germania, Svizzera e Belgio. (www.hmf-rulle.de; info: irsenauti@culturacdspn.it)

Workcamps in Provenza. Campi di lavoro archeologici di tre settimane organizzati per gruppi misti di 10-15 partecipanti. Lingue veicolari inglese e francese. Per i giovani tra i 16 e i 18 anni. (www.apare-gec.org; info: irsenauti@culturacdspn.it)
International Youth Camp 2005 – German Baloon Federation dal 17 al 24 luglio 2005, una settimana aperta a adolescenti che vogliano partecipare ad un campo con possibilità di praticare vari sport e anche sperimentare un volo in mongolfiera. (info: irsenauti@culturacdspn.it)

UNIVERSITà

*** Premio Speciale di € 500,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone per traccia su “Laicità e costruzione europea” 

Dario Covucci, di Bovezzo (BS), Corso di Diritto Costituzionale - Laurea Specialistica in Giurisprudenza, Università di Brescia. 
Laicità e costruzione dell’Europa. L’elaborato, avvalendosi di una esposizione precisa e controllata, presenta un quadro giuridico e storico da cui nasce la carta Costituzionale Europea, e tutte le principali tematiche filosofiche e giuridiche che hanno animato il dibattito sull’opportunità di un riferimento alle radici cristiane nel Preambolo. Gli aspetti problematici sono ricondotti ad una visione equilibrata e sintetica della questione nella parte conclusiva del lavoro, nella quale viene affrontato il problema del rapporto tra le diversità all’interno di un orizzonte di “pluralismo democratico”.

*** Premio Speciale di € 500,00 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone per traccia su “Gestione rifiuti”

Nello Trocchia, di Comiziano (Roma), Corso di Laurea in Editoria Multimedialità e Giornalismo, Università “La Sapienza” di Roma

Le rivoluzioni industriali e la società dei consumi hanno imposto l’utilizzo massiccio delle risorse naturali, con il conseguente aumento esponenziale della produzione dei rifiuti. Il problema della gestione delle discariche, l’ecomafia, i rischi ambientali della combustione dei rifiuti e l’esempio virtuoso di Piccioli, piccolo paese toscano: una panoramica a tutto tondo che tocca le radici culturali della società dell’usa-e-getta e le possibili soluzioni anche in relazione alla legislazione comunitaria.

*** Premio Speciale di € 500,00 della Banca Popolare FriulAdria di Pordenone per traccia su “Identità e coesione europea”

Alessia Affinito, di Frosinone, Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, Libera Università Maria SS. Assunta di Roma

Partendo dalla formazione del Sacro Romano Impero, l’elaborato affronta la problematica dell’identità e della coesione nella costruzione europea attraverso citazioni e riferimenti che l’autrice ha fatto propri e che ha saputo utilizzare in modo convincente, mettendo in evidenza come la coscienza stessa dell’identità sia ancora in fase di definizione, ma come appunto da qui parta la vera sfida aperta al futuro.

*** Premio Speciale di € 500,00 della Banca Popolare FriulAdria di Pordenone per traccia su “Farmaci essenziali”

Non è stato assegnato

*** Premio Speciale Dedica 2005 di € 500,00 del Comune di Pordenone

Laureta Doko, di Tirana (Albania), Corso di Laurea in Italiano, Università di Tirana
La frase proposta dello scrittore Paco Ignacio Taibo II è di spunto per interessanti approfondimenti su ciò che l'autrice chiama "... il valore aggiunto del romanzo poliziesco: la possibilità di entrare in profondità a trattare con realismo i grandi problemi della società attuale; le circostanze del delitto servono come chiave per aprire quelle porte dietro le quali si nascondono cause sociali, ambientali, politiche". Insieme all'analisi di alcuni romanzi in cui Taibo II ricostruisce la corruzione di Citta del Messico, opportune citazioni e confronti con autori italiani e europei da Gadda, Eco, Camilleri, Tabucchi, Lucarelli, agli svedesi Sjowall e Wahloo.
ALTRI PREMI

*** Cinque Primi Premi a pari merito di € 350,00:

Massimo Favaro, di Cavasagra di Vedelago (TV), Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, Università di Trieste

Il lavoro inizia con un’attenta analisi della nascita della Repubblica turca nel 1923 e dei fattori che ne condizionarono lo sviluppo. L’autore ritiene che la democraticizzazione ed il rispetto dei diritti umani siano le questioni chiave che, una volta risolte, apriranno le porte della UE alla Turchia. È convinto che l’ingresso della Turchia in Europa rappresenti l’avvio di un interscambio culturale che permetterà all’Europa di dialogare con il mondo arabo. Chiara esposizione e notevole bibliografia.

Marina Buna e Marco Chimenton, di San Quirino (PN) e Spinea (VE), Corso di Laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche, Università di Trieste – sede di Gorizia 

Originalmente partendo da una frase del Petrarca viene descritto il parallelo progresso della produzione agricola e di armamenti in Europa, per arrivare all’attualità e agli aspetti lacunosi del Codice di condotta europeo che si rivela impotente e rispetto alla volontà e agli interessi dei singoli Stati, come nel recente caso delle armi vendute alla Cina.
Agnese Ambrosi, di Roma, Corso di Laurea in Economia Politica e Analisi Economica, Università “La Sapienza” di Roma
L’elaborato, adottando il titolo “Conoscere, comprendere, accogliere i semi della tolleranza e le radici del futuro”, dichiara subito il suo approccio più etico/esperienziale che erudito, ai problemi della coesione europea. Coerente con questa scelta, si sviluppa in modo lineare e affronta i diversi temi con chiarezza e semplicità.

Federico Premi, di Parona (VR), Corso di Laurea in Filosofia, Università di Trento
Esprime con stile fluido ed avvincente la sua fiducia nella capacità della poesia di portare ad una riscoperta di se stessi e della propria coscienza. Spaziando tra numerosi poeti europei e sconfinando anche nel campo della canzone d’autore, apre la prospettiva di nuova umanizzazione della società europea, ormai dimentica di se stessa, attraverso la “parola evocatrice”. 

Raffaele Ventura, di Milano, Corso di Laurea Specialistica Filosofia Teoretica dell’Arte e della Conoscenza, Università “Cà Foscari” di Venezia

Percorso filosofico e storico tra religione e laicità, nella costruzione dell’Europa, attraverso il pensiero di Taine, Kant, Marx, Voltaire, Locke, Rushdie e Max Weber. La difficile e tormentata ricerca di un punto di sintesi e di integrazione ancora da raggiungere. Trattazione molto originale e appropriata basata su una esauriente bibliografia.  L’analisi del concetto stesso di laicità è condotta sul piano teorico, con diversi riferimenti a fonti di cui si dà conto; da ciò più o meno implicitamente si possono evincere le implicazioni politiche e culturali per la costruzione dell’Europa. Lo sviluppo argomentativo, pur con qualche passaggio non pienamente risolto, rende significativa la rielaborazione delle letture fatte e la trattazione nel suo insieme.

*** Cinque Secondi Premi a pari merito di € 300,00:
Chiara Morassut, di Monfalcone (GO), Corso di Laurea Specialistica in Giornalismo ed Editoria Multimediale, Università di Trieste
Celebra i traguardi raggiunti con la Costituzione europea e si interroga sulla “mancanza di comunità”, evidenziata nella società attuale, prendendo anche spunto, come suggerito dalla traccia, da saggi del sociologo Zygmut Bauman. Globalizzazione e multiculturalismo sono visti come possibile risposta. 

Floriana Pelagi, di Roveredo in Piano (PN), Corso di Laurea per Interpreti, Università “Cà Foscari” di Venezia
In maniera puntuale e precisa vengono evidenziate le iniziative promosse dalla UE sulla gestione dei rifiuti. Illustra le difficoltà nell'approccio del problema e ne descrive possibili soluzioni. La lettura risulta agevole per concretezza, sintesi e cura dell'espressione. La chiave delle future politiche ambientali è ben sintetizzata nella frase citata di Lester Brown, presidente dell'Earth Policy Institute: "occorre sostituire la vecchia economia con una nuova economia sensibile all'ambiente e rovesciare il rapporto tra economia ed ambiente rovesciandone la subordinazione". 

Lucia Genangeli, di Pesaro (PU), Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, Università di Bologna

Attenta e precisa analisi della situazione attuale della Turchia con particolare riferimento agli obblighi da adempiere per entrare in UE. In particolare vengono prese in considerazione le violazioni, ancora presenti nel territorio turco, dei diritti umani. Il lavoro è ben organizzato e dimostra una buona capacità di analisi.

Nicole Zavagnin, di Vicenza, Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione, Università di Padova

“Mari d’Europa: luoghi sterminati... ma dalla troppa pesca”. Un breve e chiaro articolo in cui  si evidenzia la gravità del problema, illustrando alcune specifiche campagne di WWF e di Legambiente e anche impegni e specifiche normative comunitarie; piccoli passi che abbisognano anche di ulteriore presa di coscienza di tutti i cittadini europei.

Lorenzo Del Savio, di San Martino di Campagna (PN), Corso di Laurea in Filosofia, Università “Cà Foscari” di Venezia
I motivi di superamento delle divisioni tra etnie e religioni diverse, di accettazione delle differenze nell’ambito di un’unione istituzionale e di principi comuni come quella europea; il problema del riferimento alle radici cristiane nel preambolo della Costituzione Europea, visti con un approccio filosofico con riferimenti che vanno da Hegel a De Gasperi a Cacciari. Trattazione ben articolata e con buon livello di approfondimento.

*** Sei Terzi Premi a pari merito di € 250,00:

Sara Rocutto, di Chions (PN), Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica, Università di Trieste

Prende in esame il Codice di condotta europeo sulla produzione e vendita di armi, recentemente richiamato all’attenzione in relazione ai rapporti Europa-Cina. Sostiene che sulle scelte degli Stati dovrebbero pesare non solo gli interessi economici ma anche le istanze di associazioni e movimenti sempre più presenti in Europa: a rischio il concetto stesso di democrazia. Lavoro ben documentato.

Elda Katorri, di Tirana (Albania), Corso di Laurea in Italiano, Università di Tirana
Descrive il potere della poesia, capace di rivelare nuova ricerca di senso in una società abbruttita dal materialismo. Presenta un’ampia panoramica di riferimenti ad autori europei. Le motivazioni delle scelte si articolano in modo circolare con stile suggestivo.

Daniele Poli di Latisana (UD), Corso di Laurea in Scienze Naturali, Università di Trieste
L’Italia è ancora lontana dal mettersi in pari con le norme europee in materia di gestione dei rifiuti. Occorre consumare di meno, produrre oggetti che durino più a lungo, centralizzare i servizi e incrementare la raccolta differenziata. Tra le idee più originali, quella dei buoni-spesa per chi raccoglie le lattine.

Angela Urban di Pasiano (PN), Corso di Laurea in Italiano, Università di Graz (Austria) 

Nonostante le paure alimentate dai media, un inceneritore può essere un’occasione per rilanciare un paese, anziché segnarne la fine. Perché allora non costruire un grosso impianto di incenerimento per rifiuti urbani in una valle secondaria dell’alto Friuli, per poter contare sull’arrivo di grandi quantità di rifiuti da cui produrre grandi quantità di energia termica? Confronto tra la gestione dei rifiuti in diverse zone d’Europa, partendo dalla vicina Austria.
Gianluca Galotta, di Bari, Corso di Laurea in Filosofia, Università di Bari
I vari modi di intendere il laicismo dal punto di vista filosofico, ripercorrendo le posizioni dei filosofi fino ai giorni nostri, e proponendo la visione personale del candidato per la sintesi del difficile rapporto tra stato laico e diverse culture religiose. Tema svolto in forma sintetica ma molto lineare e lucida.

Jakob Saksida e Enej Saksida di Ankaran (Slovenia), Corso di Laurea in Ingegneria Comunale e Meccanica, Università di Lubiana
L’abuso di plastica nella penisola di Ankaran che d’estate si popola di turisti. Le azioni in atto per la raccolta differenziata e il compostaggio. “Rispettando la natura si può condividere lo spazio trasformando i rifiuti in opportunità”. Tesina curata ed efficace.

*** Cinque Quarti Premi a pari merito di € 200,00:

Daniele Matiz e Alessandra Della Mea, di Moggio Udinese (UD), Corso di Laurea in Scienze Politiche, Relazioni Internazionali e Diritti Umani, Università di Padova
Le importanti innovazioni introdotte in Turchia da Ataturk nel 1923 e le difficoltà ancora esistenti per la realizzazione di cambiamenti radicali. Un paese di contraddizioni che però entrando nella UE potrebbe dare un contributo al dialogo Occidente-Oriente.

Sara Cecco, di Tolmezzo (UD), Corso di Laurea in Chimica e Tecnologia Farmaceutica, Università di Trieste

Farmaci essenziali. Parte dai problemi dei Paesi in via di sviluppo facendo riferimento all’importante campagna di Medici senza Frontiere e passa quindi all’analisi della situazione europea e alle strategie adottate dai diversi Paesi per contenere la spesa sanitaria farmaceutica.

Andrea Bellini di Forlì, Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica, Università di Bologna – Sede di Forlì
Una trattazione sistematica dei metodi di gestione dei rifiuti in Italia e in Europa: il maggiore sviluppo della raccolta differenziata nell’Italia del Nord, le modeste quantità di rifiuti avviate a termotrattamento, la distribuzione disomogenea degli impianti. In Italia occorre introdurre una legislazione che vieti gli imballaggi non riciclabili e puntare al riciclo.
Mariachiara Guerra, di Sulmona (AQ), Corso di Laurea in Architettura per il Restauro e la Valorizzazione dei Beni Architettonici e Ambientali, Politecnico di Torino

Poesia d’Europa. Sottolinea la particolare consapevolezza del poeta rispetto a drammi e contraddizioni della propria epoca. Mette in luce la scarsa diffusione di libri di poesia contemporanea europea e l’indifferenza di molti verso ciò che invece sarebbe veicolo di armonia.  

Letizia Diamante, di Camino al Tagliamento (UD), Corso di Laurea in Biotecnologie, Università di Pavia
Dove vanno a finire i rifiuti in Italia e le direttive europee in materia. I casi di auto e computer e il problema degli imballaggi. E poi le idee più geniali, dall’ecodesign alle confezioni che si mangiano.
MEDIE SUPERIORI

*** Quattro Primi Premi a pari merito di € 300,00:
Francesca Vitagliano della classe 2ª A del Liceo Classico "M. Pagano" di Campobasso

“Donne migranti tra disagio e integrazione”. Un excursus storico sui principali fenomeni di migrazioni. L’immigrazione femminile e le sue problematiche attuali e l’esempio di un programma di appoggio alle donne immigrate nelle Marche. Buon lavoro di ricerca che denota sensibilità e ampiezza di vedute. 

Francesca Mulato della classe 1ª dell’Istituto Statale d’Arte “G. Sello” di Udine
“Diario d’Irlanda”. Spigliato resoconto di un viaggio immaginario in Irlanda. Immaginario sì, ma veramente “vissuto”: dallo shopping al grande magazzino Svitzers alla lunga fila davanti alla National Gallery, sempre sulle tracce dei mitici The Corrs, il gruppo musicale irlandese preferito.
Alessandra Callegari della classe 1ª Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci” di Treviso

Monologo immaginario ma pieno di annotazioni realistiche e approfondimenti di una badante ucraina mentre si lascia prendere dalle tentazioni di un centro commerciale del Nordest Italia. Lavoro originale pieno di buoni spunti.

Lodovica Comello della classe 1ª LS dell’ISIS "Vincenzo Manzini" di San Daniele del Friuli (UD)

Viaggio in Francia tra barca e bicicletta, con partenza da Beaune, il capoluogo della Borgogna: un racconto fatto non solo di panorami, ma anche di volti, di sapori, di profumi e di sensazioni.

*** Quattro Secondi Premi a pari merito di € 250,00:
Sara Giunchi della classe 5ª C ragioneria, dell’ITCG “J. Sansovino” di Oderzo (TV)
Un gruppo di studenti opitergini in bicicletta dal monte Peralba al mare per sostenere la realizzazione di una pista ciclabile “itinerario europeo inedito”, che affianchi il fiume Piave, dalle sorgenti alla foce, per 250 chilometri.
Sandra Bisaro della classe 4ª dell’ISIS "Vincenzo Manzini" di San Daniele del Friuli (UD)
Una signora ucraina nella casa della nonna: un’occasione per superare barriere di comunicazione. Donne migranti come ponte tra culture diverse e figure di una ricchezza culturale che non si conquista né con i tanti pubblicizzati viaggi all’estero, né con incursioni in Internet.

Laura Dal Bianco della classe 5ª A liceo scientifico, dell’Istituto “Parini” di Mestre (VE)
Analisi approfondita del fenomeno migratorio e del ruolo delle donne. L’autrice afferma con convinzione la necessità di un dialogo interculturale come presupposto per una integrazione senza pregiudizi e arricchimento reciproco. A favore di una regolazione dei flussi nell’interesse degli stessi immigrati, ma non per introdurre la figura del lavoratore “usa-e-getta”.

Alessandra Bordin della classe 4ª del Liceo Classico "Tito Livio" di Padova
La toccante storia di Marianna, badante rumena che accudisce il nonno malato di alzheimer. Un affresco delicato che in pochi cenni dà un messaggio di speranza e di tolleranza, nella concretezza del quotidiano.

*** Quattro Terzi Premi a pari merito di € 200,00:
Elisa Zampieri della classe 3ª B dell’ITC "O. Mattiussi" di Pordenone
Nadina, ragazza rumena, costretta a lasciare il suo paese. L’assistenza ad anziani e le difficoltà di inserimento in grandi città italiane e ora qualche sprazzo di umanità dalla piccola provincia.

Eleonora Patanè della classe 5ª C del Liceo Scientifico "Leonardo" di Giarre (CT)
Un riassunto storico del fenomeno dell’immigrazione partendo dai tempi in cui erano gli italiani ad emigrare fino alla realtà delle badanti dall’Est Europa, anche in un paesino alle pendici dell’Etna.

Lucia Lenardon della classe 3ª BL del Liceo Scientifico “G. Marinelli” di Codroipo (UD)

“Da Codroipo a Codroipo pedalando lungo i fossi”: una gita di poche ore alla scoperta dei piccoli tesori dietro casa.

Valentina Mentesana Classe 2ª AL dell’Istituto Statale “Marco Belli”, di Portogruaro (VE)
Il ruolo delle assistenti straniere e il loro rapporto con gli anziani, l’importanza dal punto di vista sociale, sanitario e culturale e le problematiche emergenti da questo fenomeno. Elaborato svolto con riferimenti a specifiche ricerche statistiche e sociali.

*** Quattro Quarti Premi a pari merito di € 150,00:
Giorgio Pessot della classe 4ª L del Liceo Scientifico Statale "Michelangelo Grigoletti" di Pordenone
Una visione problematica dell’attuale situazione delle badanti in Italia; solo con più consapevolezza, secondo l’autore, potranno esserci mutamenti in positivo e l’ambito familiare potrà rivelarsi uno dei più attivi luoghi di incontro.

Elisa Cuzzit della classe 2ª Linguistico dell’Istituto Tecnico per le Attività Sociali "Gabriele D’Annunzio" di Gorizia
“Percorrendo la Bretagna”. Un po’ di fantasia permette di rifare, in allegra pedalata con gli amici, un viaggio in Bretagna già compiuto in auto con mamma e papà. Poche descrizioni dei luoghi, ma tutte le emozioni e il divertimento tra coetanei.

Lucia Kunova’ e Barbora Tothova, Repubblica Slovacca, della classe 1ª Istituto Professionale per il Commercio e i Servizi di Ružomberok
“Un sogno” e “Un giro in bici per la Slovacchia”. Due racconti di viaggio in bicicletta tra fantasia e realtà. Dai castelli e natura incontaminata della Repubblica Slovacca a musei e gallerie delle capitali di Polonia e Ungheria. Testi in slovacco con buona sintesi in italiano.

Nicol Irene Codaglio della classe XG del Collegio Magistrale di Ploiesti (Romania)
“Una gita in bicicletta al lago di Snagov” partendo da Ploiesti, la città dove il bisnonno dell’autrice era giunto cento anni fa dal Friuli.

MEDIE

LAVORI DI GRUPPO

*** Tre Primi Premi a pari merito di € 250,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L’Europa sei tu”

Studenti della classe 3° C della Scuola Media Unica di Sacile (PN)

“Il lungo viaggio delle sei Pimpe”: in albanese, in francese, in spagnolo, in italiano, in inglese e in coloratissimo dialetto veneto, sei amiche cagnette si radunano per una festa multinazionale. Ottimo lavoro fatto dagli alunni aiutandosi vicendevolmente. Con intelligente coordinamento esterno dell’insegnante. 
16 studenti della classe 1ª A della Scuola Media “G. Marchetti” di Campoformido (UD)

Fiabe a confronto: “Il sacrificio di Wanjiru”, fiaba africana, e “La regina delle nevi”, fiaba europea, analizzate con attenzione dalla classe dal punto di vista contenutistico (modelli sociali, ruolo della donna, trasmissione di valori), hanno dato vita ad una serie di originali illustrazioni impaginate in un suggestivo album. 

10 studenti della classe 3ª E della Scuola Media “G. Caprin” dell’Istituto Comprensivo Valmaura di Trieste

Le volpi ringraziano. “Animals channel” trasmette uno speciale sull’abolizione della caccia alla volpe in Inghilterra… e la giornalista Lilli Fox intervista esperti e cacciatori. Un testo molto spigliato cui si uniscono interessanti “carte d’identità” di animali europei in via d’estinzione.

*** Quattro Secondi Premi a pari merito di € 200,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Studenti delle classi 1ª A, B e C della Scuola Media di Caorle (VE)

Tredici intelligenti e colorati libretti: dodici storie di amicizia con protagonista Pimpa multilingue, inglese e tedesco imparati a scuola, bosniaco e albanese dei nuovi compagni di classe, e una originale fiaba polacca: “Il pastore che capiva gli animali”.

10 studenti dell’Istituto Comprensivo “G. D’Annunzio” di Lido di Jesolo (VE)

Pimpa aiuta la classe a tradurre in italiano le istruzioni dei diversi giochi tradizionali dei compagni di classe arrivati da altri paesi con nuove lingue: rumeno, russo, bielorusso, macedone, cinese e arabo. 
Studenti della classe 1ª C della Scuola Media “Fermi” di Zelarino (VE)

“Tom Tit Tot”, di origine inglese, e “La fava nel pozzo”, di origine africana, due fiabe a confronto illustrate da una cinquantina di schede-fumetto sapientemente realizzate (e trasformate in Power point) con la consulenza di compagni di classe da Marocco e Moldavia. 

Studenti della classe 2ª B della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di San Filippo del Mela (ME)

Un’ampia ricerca che parte dalla funzione della caccia per le popolazioni primitive fino alla tradizione inglese della caccia alla volpe, ora abolita, per arrivare al dibattito attuale pro e contro la caccia in Europa. Può un cacciatore dirsi amico della natura e della fauna?

*** Tre Terzi Premi di € 150,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Studenti della classe 1ª L della Scuola Media Statale “Fedeli-Pacinotti-D. Milani” di Verona

Cinque originalissime storielle di Pimpa multilingue attenta al rispetto della natura e degli animali... tra lumachine francesi e un toro salvato dalla corrida e accompagnato dal veterinario.

Gallinacci Nicole, Alvarez Coello Efrahim, Cirkovic Ivan e Milenkovic Milos della classe 2ª E della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “Antonio Bergamas” di Trieste

Cinque avventure della saggia Pimpa capace di fare amicizia perfino con gli alieni. Storie arricchite da originali disegni computerizzati.
11 studenti della classe 2ª B della Scuola Media “Della Torre” di Gradisca (GO)

I classici “Hansel e Gretel” e “Robin Hood”, una fiaba della Tanzania sul “Gigante Lulu” e la fiaba africana “L’amicizia tra la tartaruga e l’aquila” e... l’inglese come lingua veicolare per capirsi da Nord a Sud.

LAVORI INDIVIDUALI

*** Materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L'Europa sei tu"

Christian Fratta della classe 3ª D della Scuola Media Don Bosco di Pordenone
Una tesina quasi “universitaria” con la visita di tanti siti internet sulle posizioni a favore e contro la caccia, “accettabile solo per ragioni di sussistenza in alcune popolazioni aborigene ma non certo in Europa”.

Aulicino Alessia, Madjeva Baeva, Piera Ciricho della classe 2ª C della Scuola Media “P. Giannone” di Caserta

Avventure e disavventure di Pimpa in francese, rumeno, arabo e russo, la cagnetta si lascia prendere dal mondo della pubblicità ma poi ritorna felice a vivere in campagna.

Aurora Diamante della classe 3ª A della Scuola Media di Varmo (UD)
Invidia e cupidigia spazzate via dagli spiriti in una favola africana e la magia dell’amore che libera “Raperonzolo” disegnate e illustrate con disegni e collages servendosi di diversi materiali.

Federico Rizzo e Alessio Trebbi della classe 2ª D della Scuola Media “De Tommasi” di Prosecco (TS)
Pimpa in Egitto fa amicizia in inglese con Sfingi e Mummie, e comunica con gli amici italiani grazie ai teleantiquatini S.A.M. (small antiquately messages). E “Satana” soffre perché è stata abolita la caccia alla volpe... tutta colpa di questi dannati amanti degli animali! Incisivo e azzeccato. 

ELEMENTARI

LAVORI DI GRUPPO

***Tre Primi Premi a pari merito di € 250,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Alunni delle classi 3ª A e B della Scuola Elementare “Madre Teresa di Calcutta” di Cecchini di Pasiano (PN)

“Chi preferisce la bontà alla bellezza sarà ricompensato”, “è importante essere sinceri e rispettare le regole”. Leggendo le favole “La bella e la bestia” e “Aisha, fanciulla intelligente” le due classi hanno ricercato i punti in comune e creato schede da distribuire ai compagni con nuove ricette della felicità e dell’armonia.

Alunni delle classi 5ª A e B della Scuola Elementare “Don Lorenzo Milani” di Montecchio Maggiore (VI)

Pimpariamo: non solo disegni sapienti ma tanti fumetti intelligenti per una storia di Pimpa che fa colazione in tante lingue dall’italiano all’inglese, bangladese, spagnolo, serbo e indiano, tutte quelle parlate dai bambini della classe.

Alunni delle classi 5ª A e B della Scuola Primaria “Cesare Battisti” di Monfalcone (GO)

“Un animale caccia l’altro per sopravvivere ma non uccide mai per il gusto di uccidere”. News sulla caccia da tutta Europa in una ricerca accurata tra testi, siti internet e considerazioni di gruppo.

*** Quattro Secondi Premi a pari merito di € 200,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Alunni della Scuola Elementare “G. Sandri” di San Bonifacio (VR)

“Pimpa e la festa degli alberi”, “Pimpa guida turistica a San Bonifacio” e “Pimpa e l’orsetto ecologico CINIB”, ottimi disegni e fumetti anche in inglese, ceco e fiammingo per un progetto ambientalistico Comenius con giovani colleghi europei raccolto anche in Power point.

Alunni delle classi 3ª A e B della Direzione Didattica di Cassola di San Giuseppe Cassola (VI)

“Pimpa e la notte delle stelle” e “Un sogno gustoso” raccontini pieni di fantasia in collaborazione sono l’occasione per imparare qualche frase nelle lingue dei nuovi compagni di classe arrivati dal Marocco, dalla Moldavia, dall’Argentina, dal Brasile e dagli Stati Uniti.

Alunni delle classi 5ª e 3ª A della Direzione Didattica 3° Circolo di Belluno
Fiabe a confronto: “Il gigante egoista” di Oscar Wilde e la fiaba africana “Il canto dei sei uccelli” sono occasione per scoprire il valore della musica, della natura e della diversità e danno vita ad un album illustrato e a tre cartelloni a tecniche miste.

Alunni della classe 4ª B della Scuola Elementare Statale “Sorelle Rampulla” di Annone Veneto (VE)

“Pimpa goes to school”: un simpatico libretto che porta Pimpa e i suoi compagni ad imparare molte frasi in inglese, rumeno e albanese, e rendere divertente la vita di classe.

*** Quattro Terzi Premi di € 150,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Alunni della classe 4ª A della Scuola Elementare di Pantianicco (UD)

Una nuova alunna arriva dall’Ucraina e Pimposky corre in aiuto per accelerare i tempi di conoscenza amicizia... e pranzetti cucinati insieme. Mescolando le lingue e le idee ci si diverte e si impara più facilmente.

Alunni della classe 3ª della Scuola Elementare Paritaria “S. Dorotea” di Forlì

Il valore della libertà nel rispetto delle regole emerge dalle due favole a confronto, quella europea de “Il cane e il coniglio” e la favola africana “Il leone e la mangusta”. E intanto la Pimpa fa amicizia in inglese con un gatto chiacchierone.

Alunni della classe 1ª A della Scuola Primaria “Antonio Rosmini” di Pordenone

Due fiabe dal centro dell’Africa e dalla Danimarca fanno dibattere la classe analizzando personaggi e ambienti dopo aver illustrato le scene con ottimi disegni plastificati in album.

Alunni delle classi 3ª e 5ª A e B della Scuola Elementare “E. Fermi”di Roveredo in Piano (PN)

In una giornata speciale Pimpa raggiunge tutti i Paesi dei compagni di classe: Cina, Albania, Ecuador, Congo, Romania e Pakistan uniti da un grande arcobaleno.

*** Tre Quarti Premi di € 100,00 materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse “L’Europa sei tu”

Alunni della classe 1ª A della Scuola Elementare “G. Carducci” di Udine

Dal friulano al rumeno non esistono barriere linguistiche per la Pimpa. Basta una buona azione e il mondo è di nuovo a colori.

Alunni della classe 2ª A della Scuola Elementare “Nazario Sauro”di Brugnera (PN)

Dal Paese dei mobilifici una “grande” Pimpa in legno raccoglie quattro storie illustrate della cagnetta con fumetti in inglese, in cerca di amici europei.

10 Alunni delle classi 3ª e 5ª della Scuola Elementare Statale “F. de Boni” di Villabruna (BL)

Grande abilità e gusto del colore per illustrare quattro storielle di Pimpa&Friends ... e si impara l’inglese senza fatica.

LAVORI INDIVIDUALI

*** Materiale per divertirsi con le lingue straniere e magliette Irse "L’Europa sei tu”

Marco Zavagnin della classe 5ª B della Scuola Elementare “Fabris” di Rugliano (VI)

“Un volo nell’Europa per fermare la caccia”. Un originale racconto: assurde crudeltà dell’uomo viste dall’alto e un preciso confronto tra alcune legislazioni.

Ines Pilotto della classe 5ª della Scuola Elementare del Sacro Cuore di Trieste

Volpi, tori, aquile sacrificate dall’uomo per il loro divertimento e l’Europa, specie nei nuovi Paesi dell’Est, fa fatica a darsi delle leggi. 

Alessandro Mocchi della classe 5ª A della Scuola Elementare “D. Alighieri” di San Daniele (UD)

Una documentata tesina illustrata, sulla caccia alla volpe, alla balena, alla foca e al  lupo tra Inghilterra, Norvegia, Islanda, Svizzera e Italia.

Riccardo Carniato della classe 2ª della Scuola Elementare “Astori” di Mogliano Veneto (TV)

“Il grano saraceno” e “Gli spiriti della foresta”: due fiabe a confronto per riflettere sulla stupida superbia dell’uomo che non rispetta la natura.

La Commissione ha inoltre deciso di fare omaggio di alcune recenti pubblicazioni dell’Irse agli INSEGNANTI che hanno seguito i lavori.

Adriana Apostoli, Facoltà Scienze Giuridiche, Università di Brescia

Orietta di Bucci Felicetti, Facoltà Lingue Straniere, Università di Tirana (Albania)

Marilena Rossetti, Istituto di Istruzione Superiore “Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Pierpaolo Traversari, I.T.C.G. “Sansovino” di Oderzo (TV)

Populin e Amato, Liceo Scientifico - Istituto “Parini” di Mestre 

Rosanna Rossa, Liceo Classico “Tito Livio” di Padova

Lucia Piller, I.T.C. “Mattiussi” di Pordenone

Grazia Messina, Liceo Scientifico “Leonardo” di Giarre (CT)

Cadenar e Perosa, Liceo Scientifico “Marinelli” di Codroipo (UD)

Miroslava Dechtarova ed Eva Bacinska, Zdruzena Stredna Skola di Ruzomberok

Antonio Fiorot, Scuola Media Unica di Sacile (PN)

Aldo Ghirardello ed Elisea Fanutti, Scuola Media “G. Marchetti” di Campoformido (UD)

Donatella Fusco, Scuola Media “Caprin” di Trieste

Emma Beltrame e Daniela Mileini, Scuola Media “E. Fermi” di Caorle (VE)

Enza Salina, Istituto Comprensivo “G. D’Annunzio” di Lido di Jesolo (VE)

Luigi Lattanzi, Scuola Media ”Fermi” di Zelarino (VE)

Santa Arena, Scuola Media dell’Istituto Comprensivo di San Filippo del Mela (ME)

Guido Benati, Scuola Media Statale “Fedele Pacinotti D. Milani” di Verona

Bozzo e De Iacono, Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “Antonio Bergamas” di Trieste

Marina Ceschia, Scuola Media “Della Torre” di Gradisca (GO)

Grauso, Scuola Media ”P. Giannone” di Caserta

Cristina Forte Martone, Scuola Media “De Tommasini” di Prosecco (TS)

Maria Teresa Martin, Annalisa Giardullo, Flavia Gabana e Giusy Napolitano, Scuola Elementare “Madre Teresa di Calcutta” di Cecchini di Pasiano (PN)

Stefania Carlotto, Scuola Elementare “Don Lorenzo Milani” di Montecchio Maggiore (VI)

Mariagrazia Mazzara, Sonia Legovini, Giuliana Zorzenon, Anna Prescerni, Scuola Elementare “C. Battisti” di Monfalcone (GO)

Laura Garbin, Scuola Elementare “Sandri” di San Bonifacio (VR)

Samanta Parise, Direzione Didattica di Cassola di San Giuseppe Cassola (VI)

Livia Rosso, Chiara D’Incà e Agata Pedone, Direzione Didattica 3° Circolo di Belluno

Stefanuto, Valerio e Scacco Scuola Elementare “Sorelle Rampulla” di S. Stino di Livenza (VE)

Di Bernardo, Giacomini e Ciotti, Scuola Elementare “C. Colombo” di Pantianicco (UD)

Francesca Fantini e Angiolina Poma, Scuola Elementare “S. Dorotea” di Forlì

Marinella Marin e Rosanna Montico Scuola Primaria “Antonio Rosmini” di Pordenone

Raffaella Dell’Agnese, Martina Cimolai e Ivana Andrean, Scuola Elementare “E. Fermi” di Roveredo in Piano (PN)

Daniela Chialchia, Scuola Elementare “Carducci” di Udine

Rina Pravisani, Stefania Parisi e Marilena Zanin, Scuola Elementare “Sauro” di Brugnera (PN)

Alessandra Marcon ed Emanuela Fontanive, Scuola Elementare “F. De Boni” di Villabruna (BL)

Marina Furlan, Scuola Elementare del “Sacro Cuore” Suore Orsoline di Trieste

Angelica Della Puppa, Scuola Elementare “Astori” di Mogliano Veneto (TV)

Il bando della prossima edizione

per l’anno scolastico 2005/2006

potrà essere richiesto

dal mese di novembre 2005 a:

ISTITUTO REGIONALE DI STUDI EUROPEI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

VIA CONCORDIA 7 – 33170 PORDENONE

Tel. 0434/365326 Fax 0434/364584
